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Contratto  d’Istituto

a.s. 2017-2018
Premessa
In data odierna,  presso il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) di Catanzaro, si riuniscono in sede di contrattazione d’istituto sulle materie previste dal Contratto Nazionale di Lavoro del comparto scuola e provvedimenti legislativi successivi e correlati: il Dirigente Scolastico, le  rappresentanze  sindacali provinciali titolari di firma in mancanza delle RSU  d’istituto, per la stipula del Contratto d’Istituto relativo all’anno scolastico in corso. Il presente contratto assume validità dal giorno seguente la data della firma e, comunque, sino alla stipula del successivo. Resta salva la possibilità  di porre in essere  modifiche, integrazioni e  revisioni del medesimo  su richiesta motivata di una parte contraente;
Titolo I Norme generali
Art. 1

1.1 Obiettivi e materie del Contratto Integrativo d’Istituto 
Il  Contratto d’Istituto  ha l’obiettivo di contemperare il miglioramento della qualità e l’incremento dell’offerta formativa attraverso un’organizzazione del lavoro del personale scolastico fondata sulla piena partecipazione e sulla  valorizzazione delle competenze  di ogni singolo profilo professionale e di ciascun lavoratore.
Pertanto, nel rispetto delle norme vigenti in materia e della criteriologia ad esse correlata, la   RSU contratta con il Dirigente Scolastico, in riferimento al POF, l’utilizzo delle risorse umane, professionali ed economiche disponibili rispetto all’erogazione  del servizio scolastico.

Il presente contratto è destinato ai lavoratori che costituiscono pianta organica dell’Istituto, ovvero:

- Il  DSGA;

- Gli Assistenti Amministrativi;

- I Collaboratori Scolastici;

- I Docenti;
Art.2 Campo di applicazione
Ai sensi delle norme vigenti in materia, nella loro generalità sono oggetto di contrattazione: 

1. I compensi accessori per il personale docente dovuti a seguito della realizzazione di attività di progetto, incarichi fiduciali, commissioni, incarichi di Funzione Strumentale; 
2. I compensi accessori per il personale ATA dovuti in seguito all’attribuzione di Funzioni aggiuntive e riconoscimento Intensificazioni lavorative;

3.Condivisione dei criteri inerenti l’organizzazione generale del lavoro, al fine dell’attuazione del POF (Piano delle attività, funzionamento ed erogazione del servizio, etc) anche in riferimento alle forme di flessibilità ed ai riconoscimenti lavorativi forfettari alternativi alla misura oraria;

4.Ciò che attiene alla Sicurezza sui luoghi di lavoro;
5.Ciò che riguarda i diritti sindacali del personale.
Per ciò che concerne i ruoli, le mansioni ed i compiti oggetto di incentivazione attraverso il presente contratto, ovvero per quanto non  specificatamente contemplato in esso, si rimanda a quanto definito dalle norme vigenti in materia, nel CCNL dei lavoratori della scuola, nel  POF d’Istituto;
Art. 3
Criteri generali per l’assegnazione delle risorse disponibili
Le risorse del fondo disponibili per l’anno scolastico di riferimento, calcolate secondo precisi parametri ministeriali, sono  attribuite dal MIUR  con apposita comunicazione, per l’anno scolastico in corso sono così determinate:
a) Risorse per punti di erogazione del servizio  €15.666,80 Lordo Dipendente;
b) Risorse per unità personale €21.185,33    Lordo Dipendente;
c)Risorse per le Funzioni strumentali, pari a €.8.080,36   Lordo Dipendente (+ €. ZERO economia anno precedente);

d)Il budget  per gli Incarichi Specifici al personale ATA è pari a €.2.438,13  Lordo Dipendente (+€ ZERO economia anno precedente);

e)l budget assegnato per le ore eccedenti: per la sostituzione dei docenti scuola primaria assenti ammonta a € 506,03 (+€. 202,20 economia anno precedente)  = €. 708,23 Lordo Dipendente; per la sostituzione dei docenti scuola secondaria assenti ammonta ad €. 1.380,74  (+ € €.1.123,92 economie anno precedente) = €. 2.504,66 .
Pertanto, accantonate la somma di €.3.210,00  destinata al pagamento dell’Indennità di direzione del DSGA e la somma di €.290,75  destinata al pagamento dell’indennità di direzione al sostituto del DSGA in caso di ferie (gg25), il totale del fondo d’istituto  lordo dipendente risulta pari €.33.351,38 + le economie dell’ a.s. 2016/17 pari a €. 1.481,33 per un totale complessivo di €. 34.832,71
Considerata la composizione del personale e i carichi di lavoro relativi si conviene di ripartire la suddetta cifra in linea di massima nel seguente modo:

73%  pari a €.25.427,88 per il personale docente; 

27%  pari a € .9.404,84 per il personale ATA ;
3.1 Tutti i compensi sono attribuiti in forma forfettaria, ad eccezione della partecipazione alle attività di formazione in presenza previste nel Progetto d’Istituto 

I compensi dovuti, in caso di assenze prolungate e continuative, saranno ricalcolati caso per caso, anche con un aggiornamento della contrattazione, se necessario;  
3.2 Tutti i compensi attribuiti al personale  docente e ATA,  previsti dal presente contratto, si intendono al  Lordo Dipendente;
3.3 L’esigibilità dei compensi  resta inibita in caso di motivato diniego della medesima  da parte del Dirigente Scolastico, nei casi di imperizia e negligenza manifestata dal lavoratore nell’attuazione dei compiti e delle funzioni oggetto di  incentivazione indicati nel presente contratto;

3.4 Nel caso di assenza del destinatario di un incarico oggetto di compenso a qualsiasi titolo, l’eventuale sostituto, appositamente nominato dal Dirigente Scolastico, sarà destinatario del compenso  non attribuito al titolare dell’incarico medesimo; 

3.5 L’esigibilità dei compensi resta subordinata all’accertata presenza di copertura finanziaria da parte  del MIUR ed in ragione del budget assegnato. Qualora il budget effettivamente disponibile fosse minore rispetto a quello annunciato dallo stesso MIUR e/o preventivato, ciascun compenso sarà decurtato secondo il criterio della proporzionalità. Ciò anche per quanto concerne la mancata autorizzazione dal parte del MIUR dell’utilizzo del budget relativo alle economie degli anni precedenti; 
3.6 I singoli  importi saranno erogati in proporzione agli importi attribuiti  MIUR;
Titolo II  Personale ATA
Art. 4
4.1 Riunione programmatica
4.1.1 A seguito della “Riunione programmatica” di inizio anno scolastico, tenuta dal Dirigente Scolastico, congiuntamente al DSGA con tutto il personale ATA si è discusso relativamente ai seguenti aspetti:

4.1.2 Organizzazione e funzionamento dei servizi scolastici;

4.1.3 Articolazione e  distribuzione dei carichi di lavoro in ragione delle 36 ore settimanali di servizio dovute per tutto il personale ATA;
4.1.4 Utilizzazione del personale;

4.1.5 Individuazione delle attività aggiuntive da retribuire con il fondo per il miglioramento dell’Offerta Formativa e modalità di prestazione;
41.6 Ad esito della succitata riunione, è stato redatto un Verbale di Proposta del Piano delle attività del Personale ATA, a cui si rimanda quale allegato di riferimento del presente contratto;

4.2 Disposizioni comuni

4.2.1  Chiusura prefestiva

In  riferimento al calendario scolastico adottato e deliberato dagli OO.CC competenti,

nelle giornate precedenti le festività (detti “prefestivi“) in coincidenza delle Vacanze Natalizie di Capodanno e dell’Epifania”, delle Vacanze Pasquali  e del mese di agosto, attesa l’interruzione delle lezioni, la scuola resta chiusa.

Pertanto, dette giornate sono oggetto di recupero con ferie e/o attività di compensazione.

E’ compito del DSGA, nell’imminenza di ciascuno dei periodi succitati, conteggiare detti “prefestivi” al fine dell’organizzazione dei turni di compensazione e attribuzione delle ferie;

4.2.2 Sostituzione del personale assente

Nell’eventualità di assenza del personale, a qualsiasi titolo, non sostituito o sostituibile con altra unità, od anche in attesa del conferimento di supplenza ad altro personale, al fine della continuazione dell’erogazione del servizio scolastico, il DSGA, sentito il Dirigente Scolastico, procede alla sostituzione dell’assente (oggetto di compensazione e/ servizio straordinario) con altre unità, secondo i seguenti criteri considerati nel loro insieme:

4.2.2.1 Disponibilità del personale;

4.2.2.2 Funzionalità e collocazione logistica;

4.2.2.3 Competenze specifiche; 

4.2.3 Ferie, permessi, ritardi

4.2.3.1 Le ferie del personale ATA sono disciplinate dal CCNL per le parti di competenza. Le ferie spettanti devono essere godute, di norma, entro il 31 agosto di ogni anno scolastico. In deroga, per motivate esigenze di servizio e nei casi di oggettivo impedimento,  è possibile estendere tale data al il 31 dicembre successivo il termine dell’anno scolastico, ovvero fino al 30 aprile successivo. Tali circostanze sono oggetto di autorizzazione da parte del DSGA, sentito il Dirigente Scolastico;

4.2.3.2 Al fine di contemperare le esigenze di servizio con quelle relative al godimento delle ferie durante il periodo estivo, il personale presenta la proprie domanda, di norma, entro il 31 Maggio;
4.2.3.3 Il DSGA procede alla redazione annuale del piano delle ferie del personale ATA, che sarà opportunamente pubblicizzato tra gli interessati, in tempi utili;

4.2.3.4 Per motivi di funzionalità, nei periodi di sospensione delle attività didattiche, la presenza di unità di personale ATA dovrà essere tale da garantire i servizi essenziali;

4.2.3.5 Nei casi in cui dovesse evidenziarsi coincidenza di richiesta da parte del personale interessato dei periodi  di ferie e, in mancanza di accordo,  il DSGA procederà  alla definizione del succitato piano, sentito il Dirigente Scolastico, seguendo ove possibile i criteri della rotazione e della funzionalità;

4.2.3.6 I permessi/orario di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero individuale di servizio sono autorizzati dal DSGA, che valuterà ogni singola situazione. In caso di contrasti, le determinazioni nel merito passano al Dirigente Scolastico.

I permessi/orario di cui sopra, complessivamente concessi, non possono eccedere le 36 ore nel corso dell’intero anno scolastico;.

4.2.3.7 Ritardi e fruizione di permessi  comportano l’obbligo del recupero, di norma, entro l’ultimo giorno del mese successivo che, se non effettuato, può comportare la detrazione dei crediti orari maturati;

4.2.4 Flessibilità lavorativa
4.2.4.1 E’ possibile attuale forme di flessibilità lavorativa (modifiche temporanee dell’orario di servizio, compensazioni, anticipazioni, recuperi, etc) sia se richieste dal personale, sia se necessitate da urgenze sopraggiunte, al fine di garantire l’erogazione del servizio scolastico, sempreché concordate tra le parti in tempi congrui, ancorchè adeguatamente motivate. Il tutto, in ragione delle 36 ore settimanali di servizio dovute per tutto il personale ATA;

4.2.5 Assegnazione incarichi specifici al personale ATA

4.2.5.1 Gli incarichi specifici verranno assegnati in parti uguali a tutti coloro che non usufruiscono della II posizione economica;

4.2.5.2 Prestazioni intensive
Si riconoscono prestazioni intensive, considerate nell’ambito dell’orario di servizio svolto con ritmi più intensi o con maggiore disagio rispetto ai ritmi e alle difficoltà ordinarie dello stesso profilo, per effetto di particolari forme di organizzazione del lavoro o per condizioni oggettive.

I compensi sono forfettari e diversificati in relazione al grado d’intensificazione;

4.2.6 Lavoro straordinario

Si riconoscono ore di lavoro straordinario, intendendo la prestazione che eccede l’orario di servizio.

Si definiscono le seguenti tipologie di lavoro straordinario distinte per profilo:

4.2.6.1 Collaboratori scolastici

Si ricorre al lavoro straordinario per i seguenti motivi:

4.2.6.1.1 Sostituzione di colleghi assenti, qualora si rendesse necessario prestare 

maggiore servizio per garantire l'igiene dei locali scolastici;

4.2.6.1.2 Partecipazione a manifestazioni esterne, per le ore eccedenti le 6 ore di servizio, per supporti nei progetti didattici di ampliamento dell’Offerta Formativa;

4.2.6.1.3 Interventi straordinari per traslochi, manutenzione, piccole riparazioni di vario genere oltre l’orario di servizio;
4.2.6.1.4 Prestazioni in orario aggiuntivo per particolari esigenze dei plessi;
4.2.6.2 Assistenti Amministrativi

Si ricorre al lavoro straordinario per i seguenti motivi:

4.2.6.2.1 Scadenze non previste o comunque non dipendenti dalla normale

organizzazione del lavoro;

4.2.6.2.2 Accumulo di pratiche da evadere;
4.2.7 Modalità di svolgimento del lavoro straordinario e compensi

4.2.7.1 Per  eventuali prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo per la sostituzione dei colleghi assenti  la priorità è, generalmente, attribuita  al personale operante nelle medesima Sede Associata;

4.2.7.2 Per le altre evenienze o per indisponibilità del personale di cui al comma precedente le ore eccedenti  sono attribuite dal DSGA  e annotate ai fini del computo mensile su apposito foglio secondo il criterio della rotazione e della funzionalità;

4.2.7.3 Le ore prestate in eccedenza all’orario di servizio, a richiesta degli interessati e, previo recupero delle giornate prefestive, saranno retribuite, nell’ambito delle risorse disponibili, come da relativa tabella n.6 allegata alla nota MIUR n. 3980 del 16/5/2011 o recuperate in forma di riposo compensativo;

4.2.8 Individuazione e compensi per gli incarichi specifici
Le esigenze di servizio che richiedono lo svolgimento di compiti di  particolare responsabilità e/o  disagio e   l’attribuzione di incarichi specifici sono le seguenti :

4.2.8.1 Per i collaboratori scolastici 

4.2.8.1.1 Gestione dei bisogni specifici degli studenti;
4.2.8.1.2 Assistenza alla persona;

4.2.8.1.3 Piccola manutenzione;

4.2.8.2 Per gli assistenti amministrativi: 

4.2.8.2.1    Gestione degli alunni/degli acquisti/della distribuzione del materiale nelle Sedi Associate;
4.2.8.2.2 Procedure amministrative del personale/nomine/contratti/graduatorie/gare;
4.2.8.2.3 Procedure informatiche e de materializzazione/progettualità/esami;
4.2.8.3 Incarichi ai beneficiari dell’art.7 CCNL

Detti beneficiari svolgono le attività sotto indicate:
4.2.8.3.1 Collaboratori scolastici

4.2.8.3.1.1 Supporto alunni con disabilità ove presenti;

4.2.8.3.1.2 Assistenza alla persona;
4.2.8.3.1.3 Piccola manutenzione;

4.2.8.3.2 Assistenti Amministrativi

4.2.8.3.2.1 Supporto ed informativa svolgimento organi collegiali;

4.2.8.3.2.2 Inventario dei beni e certificazioni del personale;
4.2.8.3.3 Al personale ATA a cui è assegnato l’incarico specifico per come individuato nel piano delle attività elaborato dal DSGA è attribuita la somma annua indicata nella seguente tabella e nell’ambito delle risorse da assegnare “Lordo Dipendente”;
4.2.9 Tabella di attribuzione di   Prestazioni intensive, incarichi specifici, lavoro aggiuntivo e relativi compensi Collaboratori scolastici
Si destinano le risorse dedicate percome appresso indicato;

4.2.9.1  Collaboratori  Scolastici
	N.


	Sede di Servizio
	Nominativo
	Tipo e numero

incarichi
	Ore 
	Totale

	1
	Sede

Amministrativa
	Scerbo Luciano
	1.Incarico specifico: 
1.1Supporto laboratorio informatico (2^posizione economica)

1.2 Piccola manutenzione
2. Intensificazione
	38
	€       //
€ 475,00

	2
	Sede Associata Catanzaro 
	Brandi Maria
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno
di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45
€ 475,00

	3
	“
	Caruso Rosa
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	4
	Sede Associata

Chiaravalle
	Cunsolo Antonietta
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	5
	“
	Santoro Maria Antonietta
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	6
	Sede Associata

Cropani
	Corrado Carmine
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	7
	“
	Vallone Anna
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	8
	Sede Associata Lamezia T.
	Aloisio Angelo
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	9
	“
	Mete Saveria
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	10
	Sede Associata

Santa Caterina Ionio
	Gismondo Adriana


	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	11
	‘’
	Tropiano Giuseppe
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	12
	Sede Associata

Soverato
	Carello Assunta


	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	13
	‘’
	De Luca Maria Rosa
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	38
	€ 123,45

€ 475,00

	                                                          Totale:Incarichi specifici = € 1.481,40;       Fondo Istituto = € 6175,00


4.2.9.2  Assistenti  Amministrativi 
	N.


	Sede di Servizio
	Nominativo
	Tipo e numero

incarichi
	Ore 
	Totale

	1
	Sede

Amministrativa
	Messuri Michelina
	1.Incarico specifico: 
1.1Sostituzione DSGA  (2^posizione economica)

2. Intensificazione
	68
	€   //
€ 986,00

	2
	Sede Associata Catanzaro 
	Ionà Maria Rosa
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	68
	€ 191,346
€ 986,00

	3
	Sede Associata

Chiaravalle
	Codispoti Antonella
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	16
	€ 191,346
€ 232,00

	4
	Sede Associata

Cropani
	Aprile Maria
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	16
	€ 191,346
€ 232,00

	5
	Sede Associata

Lamezia Terme
	Berardelli Francesco
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso
(2^posizione economica)

2. Intensificazione
	16
	€   //
€ 232,00

	6
	Sede Associata

Santa Caterina Ionio
	Geracitano Teresa
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	16
	€ 191,346
€ 232,00

	7
	Sede Associata

Soverato
	Sestito Vito
	1.Incarico specifico: 

1.1 Maggiore impegno

di mansione profuso

2. Intensificazione
	16
	€ 191.346
€ 232,00

	                                                        Totale : Incarichi specifici = € 956,73;       Fondo Istituto = € 3.132,00


4.2.10 DSGA 

Per ciò che   concerne l’indennità   di   Direzione   ed   Amministrazione   dovuta  al DSGA,  ovvero  al  suo  sostituto  per  la  parte spettante,  si  fa  riferimento  a  quanto spettante relativamente all’assegnazione dello specifico budget  da  parte  del  MIUR;

4.2.11 Disposizioni specifiche per i Collaboratori Scolastici
4.2.11.1 Nella Sede Amministrativa l’orario di servizio dei Collaboratori è generalmente organizzato su 5 giorni settimanali, con 2 rientri pomeridiani, salvo che su richiesta degli interessati, si possa adottare, ove le esigenze di servizio lo permettano, turni di ore 7.12 giornaliere;

4.2.11.2 Atteso che il Tempo/Scuola del CPIA si svolge in 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, l’orario di lavoro dei Collaboratori Scolastici è, di norma, di ore 7,12 per 5 giorni, dal lunedì al venerdì;

4.2.11.3 Nelle singole Sedi Associate, ove assegnata più di un’unità di organico, il DSGA predisporrà specifiche turnazioni, anche in itinere, sempre di ore 7,12 giornaliere per ciascuno dei Collaboratori Scolastici interessati, al fine di rispondere alle esigenze dell’erogazione del servizio, da definire in itinere, attesa la fluttuazione dell’utenza;

4.2.11.4 Eventuali variazioni dell’orario di servizio, per esigenze personali sopraggiunte, che non pregiudichino il servizio, o per esigenze straordinarie di servizio possono essere accolte in corso d’anno dal DS sentito il DSGA; 

4.2.11.5 L’orario giornaliero è continuativo e può essere spezzato sia a richiesta dell’interessato, sia per ragioni impreviste e necessarie per particolari esigenze di funzionalità, in maniera concordata;

4.2.11.6 Assegnazione dei Collaboratori Scolastici nelle Sedi Associate

Dirigente Scolastico e DSGA, provvedono all’assegnazione dei Collaboratori Scolastici alle Sede Associate, tenendo in considerazione nel loro insieme i seguenti criteri:

4.2.11.6.1 Desiderata del personale;

4.2.11.6.2 Funzionalità;

4.2.11.6.3 Competenze specifiche;

4.2.12 Disposizioni specifiche per gli Assistenti Amministrativi
4.2.12.1 L’assistente amministrativo, chiamato anche a sostituire il DSGA assente è colui che gode dell’art. 2. 
Il Dirigente Scolastico procede, dapprima, all'individuazione del personale secondo le disposizioni dei commi precedenti e, in seguito alla stipula del contratto integrativo di istituto, al formale affidamento dell'incarico, precisando la tipologia di attività, e il corrispondente compenso;
Titolo III Personale Docente
Art.5
Sulla base dell’organizzazione scolastica ed in corrispondenza dell’impianto educativo/didattico del POF Triennale, il personale docente oggetto di compensi accessori per i ruoli e le mansioni  definiti nel succitato POF Triennale, è indicato nelle seguenti figure:

5.1 I Collaboratore del Dirigente Scolastico 
Il Collaboratore del Dirigente Scolastico, relativamente a quanto indicato nella normativa vigente in materia e secondo le mansioni definite nel POF Triennale, è destinatario dell’attribuzione di un compenso forfettario, secondo i seguenti criteri, considerati nel loro insieme:

5.1.1 Carichi di lavoro;

5.1.2 Valenza  e responsabilità delle funzioni delegate;
5.1.3 Tabella di attribuzione del compenso forfettario al I Collaboratore del Dirigente Scolastico, in ore funzionali all’insegnamento non frontali  
	Nominativo Collaboratore Dirigente Scolastico
	Mansioni
	Godimento  esoneri

dall’insegnamento
	Compenso attribuito

  

	Tedesco Francesca
	Quelle indicate nel POF Triennale
	                        //
	h. 227  €. 3.972,50

	Totale ore 227 , pari ad euro 3.972,50



5.2 II Collaboratore del Dirigente Scolastico 

Il Collaboratore del Dirigente Scolastico, relativamente a quanto indicato nella normativa vigente in materia e secondo le mansioni definite nel POF, è destinatario dell’attribuzione di un compenso forfettario, secondo i seguenti criteri, considerati nel loro insieme:

5.2.1 Carichi di lavoro;

5.2.2 Valenza e responsabilità delle funzioni delegate;

5.2.3 Tabella di attribuzione del compenso forfettario al  II Collaboratore del Dirigente Scolastico, in ore funzionali all’insegnamento non frontali  
	Nominativo Collaboratore Dirigente Scolastico
	Mansioni
	Godimento  esoneri

dall’insegnamento
	Compenso attribuito

  

	Cusato Raffaele
	Quelle indicate nel POF Triennale
	//
	h 80  € 1.400,00

	Totale ore 80 , pari ad euro €  1.400,00



5.3 Responsabili di Sede a coordinamento e supporto dell’organizzazione e della progettualità didattica (detto Responsabile di Sede)
5.3.1 I criteri di riferimento per l’attribuzione dei compensi relativi alle figure sopra indicate, sono quelli appresso indicati e considerati nel loro insieme:

5.3.2 Valenza qualitativa e quantitativa della prestazione effettuata in riferimento alla responsabilità delle funzioni delegate;

5.3.3 Complessità del contesto in cui la prestazione viene effettuata;

5.3.4 Effettiva prestazione effettuata;

5.3.5 Tabella di attribuzione dei compensi forfettari per i Responsabili di Sede  a coordinamento e supporto  dell’organizzazione e  della  progettualità didattica, in ore funzionali all’insegnamento non frontali  
	Nr.
	Sede Associata
	Docente 
Responsabile di Sede

	Compenso 
attribuito
	Docente  di Supporto

Responsabile di Sede

	Compenso attribuito

	1
	IPM+Co.Min Catanzaro
	Tromby Liliana
	h 75  € 1.312,50
	Giuditta Roberta
	h 15 € 262,50

	2
	Casa  Circondariale Siano  Catanzaro
	Basile Donatella
	h 75  € 1.312,50
	Tedesco Francesca
	h 15 € 262,50

	3
	Catanzaro 
	Muzzi Ivania
	h 75  € 1.312,50
	Greco Alessandro
	h 15 € 262,50

	4
	Chiaravalle
	Bonsanto Rinaldo
	h 75  € 1.312,50
	Durante Maria Grazia
	h 15 € 262,50

	5
	Cropani
	Armone Antonio
	h 75  € 1.312,50
	Biamonte Domenica
	h 15 € 262,50

	6
	Lamezia T.
	Vescio Ninfa
	h 75  € 1.312,50
	Palmeri Adriana 
	h 15 € 262,50

	7
	Santa Caterina Ionio
	Emmi Margherita
	h 75  € 1.312,50
	Trapasso Daniela
	h 15 € 262,50

	8
	Soverato
	Raynal Ida
	h 75  € 1.312,50
	Chiarotti Teresa
	h 15 € 262,50

	                                                                               Totale ore 720 , pari ad euro € 12.600,00



5.3.6 Al fine di garantire la copertura del servizio, è previsto un “Supporto”, a coaudivo di ciascun Responsabile di Sede (come da Allegato 2 POF Triennale);
5.4 Docenti partecipanti alla realizzazione del Progetto d’Istituto

Trattasi dei compensi forfettari correlati alla partecipazione al Progetto d’Istituto “Laboratorio dei Docenti per la didattica”, per la cui impostazione ed i dettagli organizzativi si rinvia al POF d’Istituto.  

La realizzazione del Progetto d’Istituto coinvolge direttamente tutti i docenti. 

L’incentivazione, quindi, concerne le seguenti attività (estratto POF):

5.4.1 …Azioni di formazione ed autoformazione condotte dal Dirigente Scolastico, consistenti nella partecipazione fino a n. 5 ore funzionali all’insegnamento, non frontali, di attività finalizzata anche alla produzione di materiali per la didattica in formato informatico, attraverso modalità di lavori di gruppo, con partecipazione non obbligatoria. Per detta azione si prevede un’incentivazione autonoma rispetto alle due successive;

5.4.2 …Azioni di maggiore impegno in aula congiunto a flessibilità nell’organizzazione dell’attività educativo/didattica, fermo restando il connotato funzionale dell’organico degli insegnanti del CPIA di ciascuna delle Sei Associate, in ragione delle esigenze formative degli studenti, in relazione alle tipologie di interventi necessari al fine del loro decondizionamento positivo. Ciò, a supporto dell’erogazione del servizio scolastico improntata sulla funzionalità anche in ragione  della copertura del curricolo frontale e progettuale in concomitanza, pure, dell’assenza a qualsiasi titolo di insegnanti non già sostituiti da supplenti. Pertanto, il “maggiore impegno in aula” e la  “flessibilità” prendono forma anche nella possibilità che, nella prospettiva delle buone pratiche di continuità  formativa ed educativo/cognitiva verticale ed orizzontale, ciascun docente possa anche essere utilizzato  in Sedi e/o in segmenti di istruzione diversi da quelli di titolarità, attraverso modalità di prestazioni di servizio organizzate oggetto di compensazioni e di recuperi (banca delle ore), nell’arco dell’anno scolastico. Per detta azione si prevede un’incentivazione unica con la precedente,,  fino a  n. 15 ore funzionali all’insegnamento, non frontali…
5.4.3 I criteri di riferimento per l’attribuzione dei compensi relativi alle figure sopra indicate, sono quelli appresso indicati e considerati nel loro insieme:

5.4.3.1 Valenza qualitativa e quantitativa della prestazione effettuata;

5.4.3.2 Complessità del contesto in cui la prestazione viene effettuata;

5.4.3.3 Effettiva prestazione svolta;

5.4.3.4 Disponibilità di budget;
5.4.3.5 Tabella di attribuzione dei compensi forfettari per  i docenti partecipanti al Progetto d’Istituto, in ore funzionali all’insegnamento non frontali 
	Nr.
	Tipologia delle azioni
	Docenti interessati
	Compenso attribuito a ciascun docente, fino e/o oltre

	1
	Azione di cui al punto 5.4.1 
	Tutti i docenti
	3h ore attività  di tipo non frontale, pari a € 70,00

	2
	Azione di cui al punto 5.4.2

	Tutti i docenti
	2h ore attività  di tipo non frontale, pari a € 17.50

	Totale ore  305 (Docenti  61x h5) , pari ad euro € 5.337,50


5.5 Docenti Tutor per i Docenti neoassunti in “Periodo di prova e formazione” in ore funzionali all’insegnamento non frontali  
5.5.1 I criteri di riferimento per l’attribuzione dei compensi relativi alle figure sopra indicate, sono quelli appresso indicati e considerati nel loro insieme:

5.5.2 Valenza qualitativa e quantitativa della prestazione effettuata in riferimento alla responsabilità delle funzioni delegate;

5.5.3 Complessità del contesto in cui la prestazione viene effettuata;

5.5.4 Effettiva prestazione effettuata;

5.5.5 Tabella di attribuzione dei compensi forfettari per  i docenti non frontali 

	Nr.
	Tipologia delle azioni
	Docenti interessati
	Compenso attribuito a ciascun docente

	1
	Azione di cui al punto 5.5.2 
	1. Emmi Margherita
2. Chiarotti Teresa
3. Arcorace Giuseppe
4. Tromby Liliana
5. Basile Donatella
6. Emmi Margherita
7. Fazio Letteria
	10  ore attività di tipo non frontale per ciascuno dei docenti in Periodo di prova e formazione, pari a € 175,00

	2
	Azione di cui al punto 5.5.3


	
	

	3
	Azione di cui al punto 5.5.4


	
	

	Totale ore  70 , pari ad euro € 1.225,00


5.6 Animatore Digitale

Per detta figura di sistema e per mansioni ad essa attribuite dalla normativa vigente in materia, considerando la complessità e l’impostazione “Funzionale” del suo ruolo, si predispone quanto segue:

5.6.1 Tabella attribuzione compenso Animatore Digitale

	Nr
	Docente incaricato
	Compenso 

	1
	Bonsanto Rinaldo
	50 ore  =  euro € 875,00

	
	
	


5.7 Funzioni Strumentali al POF
L’assegnazione delle risorse disponibili a ciascuno dei docenti incaricato di Funzione Strumentale al POF, in riferimento alle singole mansioni per come indicato nel POF,  è definita secondo i seguenti criteri appresso definiti, considerati nel loro insieme: 

5.7.1 Valenza quantitativa e qualitativa della prestazione effettuata in riferimento ai carichi di lavoro assegnati ed alle deleghe assegnate e realizzate in itinere;

5.7.2 Complessità del contesto in cui la prestazione viene effettuata anche in riferimento alle responsabilità correlate;

5.7.3 Effettiva prestazione svolta;
5.7.4 Tabella di attribuzione dei compensi forfettari per  i docenti incaricati di Funzione Strumentale al POF  
Considerato il budget complessivo assegnato pari a €.8.080,36  i compensi per i docenti titolari di Funzione Strumentale  sono così definiti:
	 Macro Area d’Intervento


	Nr
	Docente incaricato
	Compenso

	1
	Alcaro Rosa
	673,36

	2
	Calabretta Gregorio
	673,36

	3
	Cardamone Anna
	673,36

	4
	Giannuzzi Carmine
	673,36

	5
	Greco Alessandro
	673,36

	6
	Mazeo Maria Teresa
	673,36

	7
	Mendicino Ettore
	673,36

	8
	Miletta Fernando
	673,36

	9
	Mingrone Angelina
	673,36

	10
	Palmeri Adriana
	673,36

	11
	Raynal Ida
	673,36

	12
	Vescio Ninfa
	673,36


5.8 Ore eccedenti

5.8.1 E’ prevista la retribuzione delle ore eccedenti l’orario di servizio del personale docente, secondo i seguenti criteri:

5.8.1.1   Disponibilità di budget;

5.8.1.2 Disponibilità del personale docente;

5.8.2 Il compenso spettante per la retribuzione delle ore eccedenti, sulla base di quanto disposto dalle norme vigenti in materia, è il seguente:

589.2.1 Per i docenti appartenenti ai ruoli della Scuola Primaria, euro 18,65 lordo dipendente;

5.8.2.3 Per i docenti appartenenti ai ruoli della Scuola Secondaria I Grado, euro 27,09 lordo dipendente;
5.9 Gestione delle risorse professionali
5.9.1 Utilizzazione

Per le attività ordinarie, progettuali e/o aggiuntive rispetto agli obblighi di servizio, l’individuazione del personale a cui affidare l’eventuale incarico, di norma, fatte salve specifiche necessità rilevate dal Dirigente Scolastico, è attuata secondo il seguente ordine:

5.9.1.1 Docenti interni che operano nella Sede Associata in cui si svolge l’attività, compresi quelli titolari su Organico Potenziato;
5.9.1.2 Docenti interni che operano in altra Sede Associata, ancorchè viciniore, alla Sede e/o Articolazione in cui si svolge l’attività, compresi quelli titolari su Organico Potenziato;
5.8.1.4 Personale esterno (esperti esterni), retribuito con risorse diverse dal F.I.S;.

5.9.2 Organizzazione

5.9.2.1 Sostituzione docenti assenti
5.9.2.1.1 I docenti in servizio nelle singole Sedi Associate, ove necessario, al fine di garantire la vigilanza degli alunni, possono operare anche nell’ambito di aggregazioni di alunni non appartenenti alla stessa classe;
5.9.1.2 L'attribuzione di eventuali ore eccedenti, qualora non si proceda a nomina 

con personale supplente, il Responsabile di Sede o chi per esso seguirà i criteri di massima appresso indicati: 

5.9.2.1.2.1 In caso di più insegnanti disponibili, criterio della rotazione;

5.9.2.1.2.2 Equa distribuzione degli studenti ad ogni singolo docente in servizio;

5.9.3 Banca delle ore

5.9.3.1 Il docente può essere creditore e/o debitore di un conto in ore di lavoro alimentato da crediti e/o debiti costituiti da ore aggiuntive e/o eccedenti d’insegnamento effettivamente svolte o da svolgere.

5.9.3.2 Il credito può essere utilizzato per recuperare eventuali ritardi, per fruire di permessi brevi a domanda;
5.9.3.3 La gestione di detta Banca delle ore rientra nelle mansioni del Responsabile di Sede;

5.9.4 Orario di lavoro
5.9.4.1 L’orario di lavoro del personale docente risponde a quanto definito nel CCNL e dalle determinazioni degli OO. CC.;
5.9.4.2 L’orario di lavoro giornaliero delle/gli insegnanti non può superare le otto ore ed è funzionale alle necessità determinate dal POF per l’erogazione del servizio; 
5.9.5 Permessi, ferie, ritardi
5.9.5.1 Permessi brevi 
I permessi brevi regolati dall’art. 16 del CCNL debbono essere inoltrate al Dirigente Scolastico, di norma, almeno tre giorni prima del giorno di fruizione, salvo documentati motivi d’urgenza. Entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso, il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio. Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto imputabile al dipendente, l'Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante al dipendente stesso per il numero di ore non recuperate; 

5.9.5.2 Permessi per motivi familiari o personali 

Il dipendente ha diritto, a domanda, nell'anno scolastico, a tre giorni di permesso retribuito per motivi personali o familiari documentati anche mediante autocertificazione. Per gli stessi motivi e con le stesse modalità, sono fruiti i sei giorni di ferie durante i periodi di attività didattica di cui al CCNL, art. 13, comma 9, prescindendo dalle condizioni previste in tale norma. 

Le domande di permesso debbono essere inoltrate al Dirigente Scolastico, di norma, almeno tre giorni prima del giorno di fruizione, salvo documentati motivi d’urgenza; 
5.9.5.3 Altro
I docenti possono, a domanda, usufruire con esonero dal servizio e sostituzione, dei 5 giorni previsti dall’art. 64 comma 5 CCNL per la frequenza di attività di formazione riconosciute dall’amministrazione scolastica centrale e periferica.
TITOLO IV SICUREZZA

Art.6 Norme legislative contrattuali vigenti
6.1 Quadro di riferimento

Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia di sicurezza ed igiene del lavoro dalla normativa vigente.

Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, si rimanda alle norme vigenti in materia;

6.2 Soggetti tutelati
I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell’istituzione scolastica prestano servizio con qualsiasi tipo di rapporto di lavoro. Sono da comprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, gli alunni ed ogni altro soggetto presente a scuola in qualsiasi orario per le iniziative realizzate o autorizzate dalla scuola;
6.3 Obblighi in materia di Sicurezza da parte del Dirigente Scolastico
Il Dirigente Scolastico è sottoposto agli obblighi datoriali in materia di Sicurezza sui luoghi di lavoro e realizzati nell’ambito dell’attivazione del SSPP;

TITOLO V DIRITTI SINDACALI

Art. 7 Assemblee Sindacali
7.1 Quadro di riferimento

La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa preventivamente in forma scritta dal personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale (di scuola o territoriale), fa fede ai fini del computo del monte ore individuale nei termini orari reali corrispondenti alla durata dell’assemblea. Nel caso di assenza per sopravvenuta malattia o per altro motivo sopraggiunto non si terrà conto per il calcolo del monte ore;

7.1 Per ciò che concerne lo svolgimento delle Assemblee, si rimanda alle procedure disciplinate dalle norme vigenti in materia; 

Art.8 Bacheche Sindacali e Documentazione

8.1 La bacheca sindacale è collocata nella Sede Amministrativa fermo restando che nelle singole Sedi Associate è possibile averne replica a cura delle RSU;

8.2 I componenti della RSU e qualsiasi rappresentante sindacale hanno diritto ad affiggere nelle bacheche, sotto la propria responsabilità, materiale sindacale e di interesse politico/sindacale e, comunque, quanto ritengano abbia rilevanza per i lavoratori, in conformità alla legge sulla stampa e senza nessuna preventiva autorizzazione o controllo;
8.3 Stampati e documenti possono essere inviati alle scuole per l’affissione   anche dalle strutture sindacali territoriali; 

Art. 9 Agibiltà Sindacale
9.1 Ai membri della RSU e delle organizzazioni sindacali è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività;
9.2 La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati personalmente sia messi a disposizione dei lavoratori interessati;
9.3 Ai componenti la RSU è attribuito un monte ore di permesso per attività sindacale per come indicate nelle norme vigenti per ogni unità di personale a tempo indeterminato in servizio nella scuola; 
Art. 10 Contingenti minimi in caso di sciopero
Si rimanda alle norme definite dalla legge 146/90, 83/2000 e dal CCNL;

Art 11 Patrocinio e diretto accesso agli atti
11.1 La RSU ed i rappresentanti dei sindacati territoriali, fatte salve le norme vigenti in materia di privacy, su delega degli interessati ad acquisire agli atti della scuola, hanno diritto di acceso agli atti in ogni fase dei procedimenti che riguardano il personale coinvolto;
11.2 Il Dirigente Scolastico mette a disposizione delle RSU, qualora richiesta, tutta la documentazione relativa agli argomenti in discussione negli incontri in tempi congrui e funzionali;

11.3 I prospetti riepilogativi dei fondi dell'istituzione e di ogni altra risorsa finanziaria destinata al personale comprensivi dei nominativi delle attività svolte degli impegni orari e dei relativi compensi vengono messi a disposizione delle parti contrattuali ( RSU e  OO. SS. aventi diritto alle informazioni successive);
Art. 12 Diritto di informazione preventiva e successiva alla Contrattazione Integrativa d’Istituto
Per tutto quanto concerne l’attività della RSU relativamente al diritto d’informazione e alla contrattazione d’istituto si rimanda a quanto stabilito dall’art.6 del CCNL 99.

Art. 13 Rendicontazione
Il pagamento delle quote disponibili nell’ambito del Fondo d’Istituto e della altre voci relative alle retribuzioni accessorie spettanti a ciascuno dei lavoratori, avverrà a seguito di verifica del lavoro effettivamente svolto e con specifica rendicontazione definita secondo le procedure amministrativo/contabili previste ai sensi delle norme vigenti in materia;
Titolo VI Disposizioni finali
Art. 14 Ambiti del Contratto
Il presente contratto, successivamente alla sua stipula, viene pubblicato all’albo della scuola e diramato ai soggetti interessati per come disposto dalle norme vigenti in materia. Esso è oggetto di eventuali modifiche e/o integrazioni sempreché concordate dalle parti;
Catanzaro, 3-11-2017
Il presente contratto viene sottoscritto come di seguito:

	Figura/ruolo
	   Presente/Assente
	Firma

	1
	Dirigente Scolastico                

Dott.  Caroleo Giancarlo
	Presente
	

	2
	Per  FLC CGIL      
	Assente

	

	3
	Per GILDA-Unams
	Assente

	

	4
	Per    SNALS                            
	Assente

	

	5
	Per UIL Scuola
	Assente

	

	6
	Per CISL Scuola
	Presente
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